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Crisi, ancora ping pong. Oggi Andreotti vede Craxi 

Pei: «Il tempo è scaduto 
intervenga il Quirinale» 

Dal cilindro de anche il referendum consultivo 
Per l'esecutivo socialista il documento del presidente incaricato sulla questione energetica «consente di pro
seguire il negoziato», ma sui referendum non si tratta - De Mita esige un chiarimento definitivo entro oggi 

ROMA — I tempi della crisi 
sono diventati troppo lun
ghi, Increti ibi] monto lunghi 
Lo gente è stanca del ping-
pong di dichiarazioni e docu
menti, e 11 capo dello Stato 
non può attendere e guarda
re ancora $* questo 11 succo 
del lavori della direzione del 
Pel «voltasi per l'Intera gior
nata di Ieri e sintetizzati per I 
giornalisti dal portavoce 
Emanuele Macaluso La di
rezione s'è occupata anche 
del bilancio Interno del Pel e 
di terrorlslmo approvando 
In merito un documento 

Emanuele Macaluso ha 
«sordito mettendo l'accento 
proprio sul tempi «Incredi
bilmente lunghi della crisi di 
governo SI discute a n c o r a 
rla aggiunto il dirigente co
munista *- dell'esistenza o 

Inesistenza di una base poli
tica per costituire una mag
gioranza Ecco la vera que
stione I referendum sono 
soltanto uno schermo per 
nascondere tale questione II 
nodo è sempre lo stesso 11 
Psl dice che il pentapartito 
esiste soltanto se c'è un pre
sidente socialista e la Oc, In
vece, vuol riprendersi quel 
ruolo che ha sempre avuto 
nella maggioranza, cioè ege
monico» 

In questo scenarlo — ha 
poi argomentato Macaluso 
— si inseriscono le consi
stenti pressioni della Confln-
dustrla, di gruppi di potere, 
di parte del mondo economi
co nel confronti del partiti di 
governo, tutti preoccupati, 
questi potentati, della rottu
ra del quadro politico Non 

sono preoccupati di eventua
li elezioni anticipate ma che 
ad esse si vada a seguito di 
una rottura Le cautele In
tervenute in questi giorni e 
in queste ore nel Pli e nel 
Psdì risentono di queste po
sizioni e di queste pressioni 

SI attende ora la risposta 
del Psl, l'Impressione e che 
continuerà questo ping-
pong di dichiarazioni e di do
cumenti di Andreotti con l'o
biettivo tattico di vedere chi 
dira la parola -basta» Il Psl 
attende che la dica De Mita e 
la De attende che la dica 
Craxi E un modo intollera
bile di condurrò la battaglia 
politica separandola da ogni 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Il Psl Incoraggia Andreotti a proseguire nel suo tentativo, ma 
non sembra disposto a rinunciare alla celebrazione del refe
rendum nuclere Per tutta risposta, De Mita ha pescato dal 
cilindro la proposta di un referendum consultivo sull'energia 
ed ha Invitato 11 presidente Incaricato a verificare entro oggi 
la disponibilità socialista Se via del Corso capitolasse, 11 refe
rendum pendente — Io scoglio su cui 1 cinque si sono bloccati 
— si potrebbe evitare (In teoria) con una soluzione legislati
va, e la crisi potrebbe avviarsi verso una soluzione In caso 
contrarto, già stasera Andreotti dovrebbe rimettere 11 man
dato nelle mani di Cosslga Questa è la decisione presa Ieri 
sera dalla delegazione democristiana, riunita a piazza del 
Gesù subito dopo che le agenzie di stampa avevano diffuso 11 
comunicato dell'esecutivo socialista Questo 11 testo «Anche 
alla luce del successivi sviluppi del dibattito fra I partiti, 
l'esecutivo del Psl ha ribadito gli Indirizzi politici e di princi
pio definiti dalla Direzione del partito per risolvere la crisi di 
governo e per garantire I diritti del cittadini In questo qua
dro l'esecutivo socialista ritiene che le proposte avanzate dal 
presidente Incaricato In tema di politica energetica consen
tano di proseguire il confronto ed 11 negoziato per la forma
zione del nuovo governo* 

I SERVIZI DI FASANELLA E QEREMICCA A PAG 2 

I due ministri danno versioni in parte contraddittorie alla Camera e al Senato 

L'agguato a Giorgieri fu annunciato? 
Spadolini e Scaffaro: «Forse, chissà» 

«Non risulta» (ma potrebbe essere vero) cha la polizia francese avrebbe trovato una Usta con il 
nome del generale - «In quel covo carte d'identità di copertura per tedeschi in trasferta in Italia» 

Un uomo di 27 anni ha messo Roma a soqquadro 

«GMA — «Non risulta», la formula magica l'hanno usata Spadolini al Senato, Scalfaro alla 
Camera Mugica ma anche penosa per dire che della «voce- più importante e grave dopo il 
delitto Qlorglerl, il governo non sa dire nulla Non sa dire, cioè, se è vero che, come scrive «Le 
Figaro» Il nome dello stesso generale trucidato sarebbe stato rinvenuto in Francia In una lista 
di obiettivi comuni di Action dircele. Raf e Br Che la polizia francese avrebbe mostrato 
quell elenco al colleglli tedeschi e che, Invece, avrebbero snobbato polizia e servizi italiani E 

che proprio per questo, an
che per questo, il generale 
sarebbe andato incontro alla 
morte I due ministri hanno 
risposto ieri, per Iniziativa 
del presidenti delle due Ca
mere, in «via eccezionale-, 
malgrado la crisi, al fiume di 
interrogazioni presentate 
dal gruppi politici Ore 16,45, 
Senato Spadolini a braccio 
dice che dopo il ritrovamen
to del covo, «nessuna specifi
ca segnalazione riguardo 
minacce per 1 vertici tecnlco-
ammtnlstratlvli arrivò al 
"suo" servizio, Il Sismi Ore 
17 30 Camera Scalfaro con 
molta cautela nega che al
cun «riscontro risultò acqul-
sltoda parte delle forze di po
lizia e dal servizi In ordine 
alla pretesa segnalazione re
lativa al gcn Olorglert per 
possibili attentati In tal sen
so sono da chiarire contrap
poste notazioni di stampa 
francese che pretendevano 
di avvalorare tale tesi» Che 
vuol dire che 11 governo non 
ne sa nulla e che non a caso 
Il giudice Sica andrà ad ac
certarsi di persona 

I due ministri per tutto 11 
resto hanno avuto 1 aria di 
parlare ognuno per suo con
to, senza preoccuparsi di da
re l'Impressione di una ana
lisi comune sull'euroterrorl-
smo e le strade per batterlo 
Semmai la preoccupazione 
maggiore appare quella di 
mostrare 1 efficienza delle 
strutture di sicurezza dipen
denti dal rispettivi dicasteri 

Spadolini -Il 6 marzo li Si
smi Indirizzò a tutti gli orga
nismi di sicurezza un tele 
gramma In cui si diceva che 
gli ultimi avvenimenti Inter 
ni e internazionali inducono 
a ritenere che non si può 
escludere che le Br ne appro
fittino • (Non si può esclu
dere sembra un pò poco 
ndr) 

Scalfaro «Le analisi del 
Sisde avevano indicato eie 
vate possibilità di risveglio 
terroristico pur in mancan
za di specifiche Indicazioni 
su singoli obicttivi Tali Indi-
cartoni poi consigliarono di 
convocare a Roma I 8 gen
naio 1987 una riunione del 
vertici delle for^e dt.ll ordine 
e dei seri 1<M e dU questori e 
del prifat l . Spadolini ptr 
conto suo ha tenuto a precì-
bart che In virila UiorRltri 
non a u \a nuli i a che fare 
con lo •'.nulo stellare- non 

Vincenzo Vasile 

(Seguo in ultima) 

Documento della Direzione comunista 

Gravi responsabilità 
del governo uscente 

l a Direzione del Poi ha dlaeuaio lari la iltuailona dalla «leu-
rana democratica ad ha approvato tuli argomento il seguente 
documento: 

L» ASSASSINIO dol generale Giorgieri dopo la vile ucci
sione di due giovani appartenenti alla polizia di Stato 

nel febbraio scorso, conferma il rischio grave della ripre
sa di un sistematico attacco del terrorismo contro la sicu
rezza dei cittadini e la democrazia Esso coglie gravemen
te impreparato l'apparato di prevenzione antiterroristico 
che è stato In larga misura, smantellato o irresponsabil
mente applicato a (unzioni che nulla hanno a che fare con 
Il terrorismo e l'eversione 

La pericolosità del recenti criminosi attentati è accen
tuata dall evidente e dichiarato intento dei terroristi di 
inserire la loro aziono direttamente nella situazione politi
ca per tentare di condizionarla secondo i propri fini eversi
vi 

Particolarmente preoccupanti sono le caratteristiche 
nuove di un terrorismo che, condannato e isolato più che 
mai dalla coscienza popolare, si presenta — anche per i 
suoi collegamenti internazionali — come strumento utiliz
zabile per tutte le più oscure manovre e in primo luogo 
per la lotta contro la distensione internazionale 

G RAVISSIMA è la responsabilità del governo uscente 
per le lacune nella prevenzione del terrorismo tanto 

{ilù che la sua ripresa era stata largamente preannuncla-
a E irresponsabile lanciare ripetuti allarmi e farsi poi 

cogliere largamente impreparati 
Siti cttanto irresponsabile è stata ed è la campagna di 

delegittimazione dell'istituzione giudiziaria, campagna di 
per sé destinata ad Indebolire la difesa del diritti dei citta
dini, a rafforzare i grandipoten eversivi e criminali a non 
produrre le necessarie riforme 

Questi nuovi attentati devono riportare la vigile atten 
tlone del paese sull esigenza della lotta ali insieme delle 
trame eversive 

no, i quali possono cominciare a far luce su una sanguinosa 
strategia tuttora impunita Indispensabile e la efficace 
ripresa della lotta contro le organizzazioni della mafia 
che, come è emerso documentalmente sono legate ad or-

f anlsa i lonl dell'eversione ed hanno potuto ricostituire e 
afforzare le proprie strutture 

T U T T O ciò richiede il potenziamento dell'efficacia di 
tutti gli apparati di polizia e giudiziari un effettivo 

coordinamento slnora mal attuato tra gli organismi della 
polizia di Stato, del carabinieri e della guardia di finanza 
e per quanto riguarda le stragi. Il superamento degli osta
coli frapposti dal segreto di Stato e dalle deviazioni di 
settori del servizi di sicurezza 

Anche In relazione alla particolarità della fase politica 
caratterizzata dalla crisi di una maggioranza e di una 
formula prive della benché minima Idea comune sul go
verno e sul futuro del paese, essenziale è In questo momen
to la mobilitazione popolare, la vigile attenzione del no
stro partito e il pieno impegno di tutte le forze politiche 
democratiche 

Nell'interno 

Le Br rivendicano 
in aula l'omicidio 

L'agguato 
di Roma, 
pronto un 
identikit 

L'Identikit di uno del terroristi che avrebboro partecipato 
venerdì sera, a Roma, all'agguato contro 11 generale Lido 
Giorgieri, e stato realizzato dagli Inquirenti Raffigura un 
giovane esile, biondo alto circa un metro e settanta con un 
giubbotto bianco e i blue jeans che sarebbe stato notato più 
volte le settimane scorse sotto l'abitazione del generale L'i
dentikit è stato realizzato grazie alla descrizione piuttosto 
dettagliata di un testimone Ieri Intanto, nell'aula bunker di 
Rebtbbia, | fingatistì del processo Moro-ter hanno tentato di 
rivendicare l'assassinio del generale A Prospero Gallinari, il 
terrorista che uccise Moro è stato sequestrato, prima che 
venisse letto in pubblico un documento che ricalca da vicino 
le tematiche dell'altro volantino di rivendicazione fatto tro
vare due giorni fa In varie citta italiane Frattanto, sempre 
sul fronte del terrorismo proseguono le indagini In Germa
nia per 1 attentato dell altra sera a Moenchengladbach (70 
km a nord-ovest di Bonn) dove una bomba è esplosa davanti 
al circolo degli ufficiali Inglesi di una base Nato I feriti quasi 
tutti tedeschi, sono 31, ma molti sono già stati dimessi dagli 
ospedali A PAG 5 

FUGA DI VENTI ORE 
Sparì, sequestri, un morto 
poi finalmente la cattura 

Si chiama Giuseppe Mastini, detto Johnny lo zingaro - Ha preso in ostaggio una 
ragazza, ucciso un poliziotto e ferito un altro, ha forzato decine di posti di blocco 

ROMA — Ha sequestrato una ragazza, ucciso un poliziotto et 
ferito un altro, si è scontrato a colpi di mitra con un carabi
niere, ha forzato ed evitato decine di posti di blocco, carri-
blando sei volte macchina. Per venti ore Giuseppe Mact.nl. 
un pregiudicato di 27 anni conosciuto come «Johnny lo zin
garo*, ha tenuto in scacco polizia e carabinieri Una fuga 
sanguinarla e incredibile iniziata all'una di notte In una stra
da del quartiere Nomentano e conclusa poco prima delle 
venti in un casolare della campagna romana Un'ora prima I 
carabinieri avevano catturato Zalra Pochetti, una giovane 

Slccola e bruna, sua compagna In questa folle avventura 
ella mattinata 1 due avevano liberato la ragazza tenuta In 

ostaggio per l'Intera notte «Non abbiamo più bisogno di te — 
le aveva detto Johnny lo zingaro con tono spavaldo — ma 
ricordati che lo sono il pericolo pubblico numero uno, ti più 
forte* La sua carriera di «pericolo pubblico* era Iniziata a 16 
anni, quando aveva ucciso un autista d'autobus per rubargli 
un orologio Poi ti carcere, sette anni, e nel febbraio scorsola 
prima uscita per un permesso d) otto giorni Da quel permes
so non era più rientrato e nella notte tra l'fl e 119 marzo aveva 
ucciso un dirigente commerciale e ferito la moglie dopo una 
rapina andata male 

I SERVIZI 01 LUCIANO FONTANA 
E GIULIANO CAPECELATRO A PAD 3 

ROMA — Johnny lo zingaro, appena catturato, circondato dai 
poliziotti 

Sandro Pertini sta meglio 
oggi sarà sciolta la prognosi 

Nessun danno neurologico per Sandro Pertlnt, ricoverato 
dall'altro Ieri al Policlinico Umberto I di Roma dopo 11 malo
re che lo aveva colto durante 1 funerali del generale Giorgieri 
Oggi 1 medici scioglieranno la prognosi, ma l'illustre paziente 
dovrà restare ancora in ospeale In osservazione A PAG 5 

Maximulte, per ora restano 
ma saranno modificate 

Definito incostituzionale In commissione, li decreto sulle 
maximulte per gli automobilisti si è salvato al Senato per soli 
dieci voti Quasi certamente sarà modificato Varata la nuo
va legge sul Tir La velocità massima resta di 80 chilometri 
orari sulle autostrade Modifiche alle contravvenzioni per gli 
autotrasportatori A PAG 6 

Quasi certo: la Rai caccia 
la Carrà da «Domenica in» 

È pressoché certo la Rai non aspetterà la scadenza del con
tratto (31 maggio) ma toglierà subito «Domenica ln> a Raf
faella Carra Lo stesso presidente Manca ha ammesso questa 
eventualità, anche se — ha spiegato — «tocca al vertici di 
Raluno di decidere» A PAG 6 

Cassa di Calabria: in manette 
anche il banchiere ricercato 

Si è costituito ieri Francesco Samengo, ultimo a finire in 
canvre tra gli 11 amministratori della Cassa di Risparmio di 
Calabria arrestati per un peculato dì 50 miliardi II Pei chiede 
che vengano «svelate tutte le complicità» A PAG 12 

Comunità 
europea: 
i 30 anni 
celebrati 
a Roma 

ROMA — Trentanni fa, l 
ministri competenti del go
verno Segni-Martino firma
vano, per conto dell'Italia, 1 
Trattati di Roma Sotto II 
vento gelido della guerra 
fredda, nasceva la Comunità 
economica europea 11 sogno 
e- la speranza di un'Europa 
unita e paclclfa, senza bar
riere 

A trent'anni di distanza, 
Roma celebra quel Trattati 
con una serie di manifesta
zioni e iniziative politiche 
(l'Unità, al «compleanno* 
della Cee dedica oggi un det
tagliato inserto di quattro 
pagine) che sono anche l'oc
casione per fare un ampio bi
lancio su quanto è stato fino
ra fatto, ma soprattutto sulle 
prospettive della Comunità, 
che ha vissuto un ultimo pe
riodo di sostanziale stagna
zione Fittissimo 11 calenda
rio degli appuntamenti Nel
la capitale, per le celebrazio
ni del 25 marzo (che avranno 
11 loro clou con la cerimonia 
solenne che si tiene stamani 
In Campidoglio) sono giunti 
il presidente della Commis
sione delle comunità euro
pee Jacques Delors e slr Hen
ry Plumb, presidente del 

Franco Di Mare 

(Segue in ultima) 
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Dollaro. 
crolla 

a Tokio 
l'accordo 
di Parigi 

ROMA — L'accordo mono
tarlo a Sei, raggiunto a Pari
gi un mese addietro tra Stati 
Uniti ed altri paesi Industria
li, è crollato Ieri con l'abban
dono degli interventi a difesa 
del dollaro sulla piazza di 
Tokio II ribasso non è forte, 
da 151 a 148 yen per dollaro, 
però la linea del minimo po
sta a quota 150 è stata attra
versata La Banca del Giap
pone si è trovata sola a fron
teggiare l'offerta massicci» 
di dollari, ne ha comprati per 
un palo di miliardi, poi ha 
accettato la situazione 

Le ripercussioni in Europa 
sono ancora parziali II dol
laro è sceso a l 290 lire, livel
lo poi confermato in serata a 
New York Hanno avuto Ini
zio le consultazioni politiche. 

I giapponesi sono promo
tori di un nuovo vertice, sta
volta Inclusa l'Italia. I gior
nali di Tokio parlano del
l'imminente riconvocazione 
del Gruppo del Sette. Evi
dentemente si cerca una me
diazione in quello ohe si pre
senta ormai come un con
fronto diretto con gii stati 
Uniti Due giorni fa il Con-
gresso ha votato una censu
ra del comportamento com
merciale del giapponesi giu
dicato come •protezlonlstl-

Remo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Ricordi di 40 anni fa: il 25 marzo la Costituente votò il famoso articolo 7 della Costituzione 

Quel giorno che l'Italia decise su Stato e Chiesa 
di NILDE JOTTI 

Nella seduta del 25 mar
gotte/ 1947, ed esattamente 
alle ore 1 30 del 26, quara
ntanni fa dunque, all'As
semblea Costituente si 
concludeva con il voto il 
lungo, travagliato dibatti
to sull'art 7 della Costitu
zione, quello relativo al 
rapporti fra Stato e Chiesa 

La discussione in aula 
era cominciata ai primi di 
marzo esattamente il 4 ed 
era stata preceduta da 
un'appassionita discus
sione nella "Commissione 
dei 75* ed in particolare 
nella I sottocommlssione 
Hoavutola fortuna dtpar-
teclpare a tutte e tre le fasi 
di quel dibattito, a cui pre
sero parte gli uomini ai in
gegno più eletto di un'As
semblea, che di tali uomini 

ne possedeva in buon nu-
mero Si intrecciavano In
torno a quel tema teorie 
dello Stato e del suol rap
porti con la Chiesa elabo
rate in epoche diverse, le
gate in certi cast a situa
zioni politiche non più at
tuali e tuttavia tenaci e ca
paci di far vibrare 1 senti
menti più nascosti dentro 
di noi Era la storia d'Ita
lia che ritornava a nido 
in torno ad uno de! suol no
di più drammatici, forse II 
più drammatico la storia 
d Italia che avevamo ìet 'o 
nei libri, che avevamo sen
tito net racconti del nostri 
padri e quella che a ve. amo 
noi stessi vlsiuta avevano 
parlato gli uomini più pre
stigiosi Orlando, Nittl, Ca
lamandrei, Nenni, Basso, 

La Pira, Moro, Dossettl, 
Pajetta, De Gaspcrt, To
gliatti 

A chi rilegga oggi quel 
dibattito colpisce come sia 
stato acutamente presente 
Il tentativo di non affron
tare nella Costituzione la 
questione del Patti Latera-
nensl, e come In tutti gli 
uomini della sinistra — 
Calamandrei, Nennl, To
gliatti — si sottolineasse 
con forza che non c'era bi
sogno di trattati che por
tassero la firma di Musso
lini per garantire all'Italia 
la p\ft religiosa solida-
mtiih Affermata nella co
scienza del popolo da quel 
grande fatto unitario che 
era stata la Resistenza 

Ma la De, e trasparente
mente dietro di essa la 
Chiesa, insistono perché la 
Costituzione precisi II ca
rattere del rapporti Inter
correnti fra essa e 11 nuovo 

Stato repubblicano e si 
faccia riferimento anche 
agli accordi del Laterano 
Il primo punto coinvolge
va un discorso giuridico-fi
losofico molto complesso 
che ebbe 11 suo momento 
culminante nella I sotto-
commisslone, e che troncò 
Il suo sbocco In una formu
lazione suggerita da To-
glla t ti (egli stesso ne ri ven -
dichera la paternità In au
la e Dossettl gliela ricono-
scerà) che avrà più tardi 11 
consenso di tutti *LoStato 
e la Chitsa cattolica sono 
— ciascuno nel proprio or
dine — Indipendenti e so
vrani» Naturalmente non 
mancarono le obiezioni 
anche di uomini come Ca
lamandrei che trovavano 
incongruo 11 riconosci
mento nella Costituzione 
Italiana dell'indipendenza 
e sovranità della Chiesa, 
riprendendo con grande 

perizia argomenti che era
no propri del tempo della 
legge delle guarentigie, e 
r iputando dì prendere in 
considerazione che in un 
paese come l'Italia Stato e 
Chiesa esercitavano la loro 
sovranità sugli stessi uo
mini, ma In 'ordini- ap
punto totalmente diversi e 
separati Malgrado ciò 11 
primo comma fu general
mente accolto 

Il punto più delicato e 
dove più forti furono 1 con
trasti — anche tra noi — fu 
Il seondo comma *I loro 
rapporti sono regolati dal 
Patti Lateraneniì Le mo
dificazioni del Patti, accet
tate dalle due parti, non ri
chiedono procedimento di 
revisione costituzionale» I 
tentativi di arrivare a for
mule diverse furono nu
merosissimi, ma tutti Inu
tili Anche l'idea avanzata 
ad un cerio momento di 

votare all'unanimità un 
ordine del giorno che rteo* 
noscesse i Patti del Latera
no cadde nel nulla cast co-
me era nata Si arrivò dun
que ai/a s i t u a t o n e di 
un'Assemblea con una 
profonda spaccatura e ciò 
fa comprendere anche ti 
perché della lunghezza e 
deJla tensione del dibatti
to 

La seduta pomeridiana 
del 25 marzo, l'ultima* pre
senta la un'aula colma in 
ogni suo settore, gremite 
erano le tribune della 
stampa, del corpo diplo
matico, degli e \ parl&men* 
tari, del pubblico In que
ste ultime si nota , a no gli 
abiti talari dì molti sacer* 
doti L'atmosfera era tesa 
Anche nel nostro gruppo 
c'era insieme (emione e 
calma Si era s i ai ta nelle 

( S e g u e m ul t ima) 
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